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Sono noie le dispute di aleoai teologi intoroo al niistero del- 
l' immacolato eoneepimenlo della SS. Y. Maria. B parimente eooo* 

aciuto come alcuni di questi teologi pretendessero catare Ulaiioni 
contrarie al grande mistero male interpretando alcune parole le 
quali si lp}?gono presso alcuni doltori scolastici e principalmente 
del graudc doli ore S. Tomaso d' A(Hiin(>. Alle loro obbiezioni n 
sposerò Iriunfalnienle altri Ifologi. TiiUavia, se ben comprendo, 
il principal ncrh dei loro arj^onieiili consisteva neir affermare 
come, stanti i pnnripii il disturna adottalo dagli scolastici, e 
dal prlneipe di essi 5. Tomaso, era necetsario per certe e aieure 
dimostraiioni, conchindere che S. Tomaso eon altri per nulla si 
rtnvcni?a contrjrlo al consolante mistero; e per eonsegiieiiu an- 
che le espressioni sne^ quantunque suonassero in alcuni pochi 
luoi^hi alquanto equiveche, erano da intenderai in aenso conse- 
p|iie»j»e, 0 qnindi ovvio e favorevole. La discussione, come dissi, 
quantunqne sia rinsrii.» trionfale, rimaneva però sempre nel 
campo dei rai^iouann riti e delle argomentazioni, e per quanto io 
mi sa; pia, non in mai portala sul terreno del fatto. Rimaneva 
adunque sempre una lej^gcra obbiezione, ed era questa; sebbene 
i ragionamenti più esatti conducano alle conclusioni som indi- 
cale, è poi Tero in realtà che S. Tomaso ed altri colle espres- 
sioni chiamate in esame, come SantificatUme» primo Uiante dei- 
r animazione» ed altre aìmili, adoperate talvolta parlando del- 
l' immacolato concepimento presso S. Tomaio ed altri, le usassero 
e le intendessero di quel tempo come preservazione nssulnla 
dalla colpa originale? lo [usso risp-nidere aITcrmalivnnienle pre 
tentando a miei If-llnri un documento di autore conl' diporni.eo 
alla quislione, il q»r»!f predica e .sernioncfjcia nei lerniini i più 
precisi e chiari, e (a vedere come realmenle si concepisse e si 
intendesse la quiòtione. y^^TT^^K. 
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.«.Preiio dell' opera io penso sia far conoscere questo doca- 
i60to. Spero che rallegrerà sempre più i divoli della SS. Ver- 
gine, e gli ttadiosi delle «ae ineffabili prerogative. E sebbene 
non aia più lecito ad nn buon cattolico ritornare tal miatero, ri- 
goardato come domma di fede definito dal gran Pontefice che 
governa la Cbieaa, egli é però sempre bello, utile e consolante 
ritornare su di esso storicamente e mettere in luce gli argo- 
menti di sua credibilità. Tutimonia tua eredipHia fatta «imi 
nimis. 

Questo documento, come ben vede il lellorc, consiste in un 
Sermone, li suo autore è anonmiu, ma da tutti i contfais^ni 
appare del XtU.* secolo od ai più del principio del XIV.** ed il 
sermone composto mentre ferTcva la qnistione, poiché nel ser- 
mone successivo sai medesimo argomento è detto (f. 66) Et quia 
htm ctmceptio Firginitt glorUuat est mult»m doetoribus admU 
randa et stupenda; (amen quia inter spitm quasi rasa pai" 
ehra absque originnli peccato et mnni\<i csf roucepta, quamvis 
haec verissima opinio, a uoniwllis' hosfililcr sit impugnata etc. 

A questo sermone fanno seguilo due .iltri del medesimo autore 
sempre buli' immaculalo cuncepimenlo, col medesimo tema e colla 
cootioualione dell* allegoria alle dodici porte di Gerusalemme, lo 
però mi restringo a pubblicare solo II primo» e perchè questo con- 
tiene le ragioni teologiche principali del mistero, e perchè la 
natura del Periodico, nel quale sarà inserito, non comporterebbe 
che si pubblicassero per intero essendo alquanto lunghi, e non 
dell' importanza del primo. 

Io spero che i lettori ravviseranno in questo sormone un breve 
ma completo trattato della nì.iltTia, e riconosceranno che le idee 
allora vigenti e dominanti intorno aì mistero orano semplici, nette, 
precise, da non lasciare facilmenlc luogo ad equivoco, e the come 
tali le iosegnavano non solo nelle accademie e nei libri, ma al- 
tresì {dimissis opinUmtbus) le predicarano ai fedeli devoti nelle 
chiese e dai pulpiti. 

B per Torità, se Jien si riguarda, anche la splegatlone della 
Salutasione Angelica, la quale leggiamo tra gli opuscoli di S. To- 
maso, non è propriamente un opuscolo, ma una predica od un 
sermone, come dimoslrano e 1' .inda mento del discorso e più an- 
cora V esame dei codici primitivi nei quali si contiene. — Quat- 
tro ne ho esaminali a i'arigi e tre a Koma; in tutto sette Codici, 
vale a dire quanti ne ho potuto trovare. Or bene; tutti questi 
sette Codici presentano questa spiegazione come un discorso, 
perchè terminano colla formola: Rogemus ergo etc. la quale era 
la formola d' uso colla quale si chiudevano i sacri discorsi nel 
medio evo. B ciò che più monto di rilerare, dì questi sette Co- 
dici, sei contengono e leggono una variante importantissima, la 
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quale manca nelle edizioni degli opuscoli di S. Tomaso, noa 
escluse quelb di S. Pio V. e 1' altiiBi di Fiaeeadori. U Tarlante 
è qoeala : tp$o f^rgo NEC OBtQilTJLB, nee morlale, n^e «t- 
fi/ale peecalum incmriL 

I.e varianti dei Codici di Parigi le ho pubblicale Ìno dal 1856 
nel celebre periodico: L' ami de la Religion; e terrei pronti 
la pubblicazione delle allro carie con analoga dissertazione latina. 

Dirò per uUinio del Codice che mi ha somministrato questo 
sermone. Esso è il Codice Vilicano 80i, fol. G2. tergo, t carta- 
ceo e certamente una copia del XV." secolo a quanto pare. Con- 
tiene i seguenti trattati. 1.^ Traclatus de vita CUristi £, Tho- 
VMM de Aquino. ( I Tomisli sanno che questo trattato non è di 
8. Tomaso, ma solo cavato dalle ^sne opere)* II.® De arUcuUi 
fidei et Eeeleeiae sacramentis, sena' altra indleaslone di autore. 
(Qoest* oposcolo è certamente di S. Tomaso). III.^ Un grande 
numero di sermoni sulle feste del Signore, della SS. Vergine, e 
de' Santi, tra quali il presente. IV.® Vn opuscolo che s' intitola : 
Incipit tinctatus Bona^enliirn (sic) de profcrtibus ì'elitjiosorum. 
\ f. 302 trovo questa scritta: Finilum librum per Cìiristum D(h 

mimum nostrum, re. Jo. Zers. hanes cupit vice versa preces 
rirginis glorioae. Metter (sic) Christi isanctc Marie. L'amanuense 
si rivela imperito. Sembra una mano belga. Il carattere è abba- 
stanza strano, e tanto da aver ingannalo 1' occhio del legatore, 
il qaale legò alcuni fogli capovolti. Chi sia l' autore non potrei 
dire nemmeno per conghiettura. Quello che mi pare certo al è 
che si dimostra un valente ed erudito teologo del medio cyo. 

La Beatissima Vergine Immacolata dallo stellalo suo soHo ac- 
colga benigna questo lenuissimo tributo della mia devoaione verso 
di Lei che depongo sull' inghirlandalo suo aliare in questo mese 
sacro particolarineote alle sue glorie ed a' suoi onori. 

Roma li 8 Maggio 74. 

Dott. 0. Pisa A{iT. Uccsui 
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SERMO DE COiNCfiPTIONE BEATAE VIRGiNIS 



OitefuUl mihì civitatem sanctam Jerusalem habmtem 
portai duodecim, Apoc. XXI. (10. 12. ) Gloria B«aUe 
Mariae Virginio Bealo Jolianni in Apocaifypsi ^nli fiì^iirti 
civilalis fuil oslensa, quia ipsa (mììiìi rst cìnìIus a Iota 
Trinilale elpcia, el ma.^na rivilale iiuiuiia, ci a Kilio 
Dei inhabitala. Ideo ciicil de tp»a Psaimisla (Ps. 86. 3.); 
gloriosa dieta sunt de te, eivilas Dei, el faela sunl in 
te gloriosa, Virgo gloriosa. Non sohim dicitar eiviltis, 
seil ci porla coeli por (pian\ Dnjs ail iios ilcscrndit. 
el ùi)S ad eum ascnidiiinis. ti sic do ca polcsl ihU'l- 
ligi illiid Genesis (XXVlii. 17.): non esl liic aliod itisi 
porla coeli. Nota quod Jerusalem doodecini portas lia- 
bnil ad liUeram, per quas lioniines civitalom inlrabanl, 
<|uarum Ires fnerunl ah oricnle, Ires ini meridiem, Irrs 
ad aqiiiloneir, ci Ircs ad occidenU'n). Sic Beala Maria, 
quae dicilur eivilas Dei, habiiil in se duodecim porlas 
mysUeas, idest virlutes, per qoas homo qui eas imita- 
Uir, introdncìliir in eivilatem Jerusalem eoelesteni : 
quartini ires liabnil in pucrilia, quae per orienlem iii- 
telligunlur; el tres in adolescenlia anlequani Chrisluni 
coiiciperel, quae per meridiem ìnlelligunlur ; el Ires in 
iuveulQle, seilicel postqaam Gkristum pepereral, quae 
per aquilonem inlelliguiilur ; el tres in perfeela aetale, 
scilicct poslquam Chrislus iaii) ascenderai, quae per 
occidenlem inlellignnUir. 

Primo dico quod Beala Virgo eivilas Dei liabuil Ires 
mystieas portas el virt.ntes in poerìtia, per qnas homo 
qui eas tmitatur, inlrodncilur in regnum caelonim. 
Prima porla fuil dignìlas in eius orlu. Haec autcm di- 
gnilas apparuil in duobus. Primo io eo quod non so- 
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lum fuìl de semine regalis poleiilìae, ìdesl de semine 
David, sed eiiam de semine sapicniiae, ideal aommorom 
saeerdolum, et de Kliabns Aaron, ol dicit Beda (1). Se* 

cundo liace digniliis upparuil in hoc vel in eo quod 
in ulero sanctitìcala full, (|uia Jeremins ex ulero san- 
clificalus non peccavi! morUliler. Johannes forsilan (2) 
nec venialiler; nam post teneros annos, scilicel post 
quintum annum, heremum peliil nbì asqne ad trigesi- 
iDUin in oinni sanclilale vixil. Sed Beala Virgo nec sic 
nec sic peccasse le^ilur, et (pio»! plus est nev origi- 
nale eontraxit, ul audìcliir in processu. 

Ilem sanditicalionis dignitale in utero super alios 
sublimala fnìt; onde Anseimns, de conceptu originali 
( ail ) : Nempe decens fuil ni ea purilale illa Virgo ni- 
lerci qua niaior snh Deo ne(|iiil inleiligi. 

Nota igilur quod in Scripturis invenimus quinque 
signa sanctificationis. 

Primum signam est sacrae attestationis, et in iato 
signo invenimus (piahior porlas sanclilìcalas, scilicel, 
Isaiam, Jeremiam, Joh. Baplistam, el Clirislum. Do primo 
Isaiae (dicitur): Dominus ab utero vocavil me. Iiem : 
Novi te ex nomine; quod non potest reduci nisi ad 
sanctifieationem. De secondo, Jerem. I. (5): Prinsquam 
le formarem eie. VA de Jolianne, ci de Chrislo, Lue. I (15) 
Spirilu Sanclo replebilur eie. Itero (35): el virtus Altis- 
simi oburobrabit tìbi etc. 

Secondom signum est divina praenunciatio. linde 
Ambrosius super l^ncam (e. I.): Iiabcnl lioc sanctorum 
merita ul a Deo nomen accipiani. IMimus fuil Isaac, 
secundus Josias, leriius Joh. Baphsia, quarlus Clirislus. 
De primo (3) (ìon.: Yocabitur nomen eius Isaac. De se- 



(1) Beda in Loe. c. I. 
(3) Cod. forHter. 

(8) Vnlf. Vocabiaque nomen «ju». 



Digitized by Google 



6 

cundo 111. Reg. ( Xlll. 1); Nasce lur Doni ui David, Josias 
nomine. De lerlio el quarto Lue. L el Manli. 1. 

Terlium sijsnum est angelica praenunliaiio; el seeun- 
dum lioc ìnvenimns in Scriplora qualuor personas 

sanclKìcalas, scilicei Isaac, Saiiison, Johunnem Baplislani 
el Chrislum, el de bis ineminil idem Liicas I. 

Quarlom sigiiuiii full miraculosa concepito. Primus 
fuil baan e sterili, Jacob de Rebecca, Johannes de Eli- 
sabetli, Christus de Virgine Maria. 

Qiiinluin sigiium csl siipernalunilis formalio. Piiimis 
fuil Lucifer, qui secuudutn aliqiios fuil crealus in gratia. 
Unde Cliristus in Evangelio nunqnam Icgitur aliquern 
curasse supernaturaliter quantum ad corpus nisi etiani 
eum cnraverit spìritualiter quantum ad aniniam. Idcirco 
formalio supernaluralis aliqiionnn bealorum videlur 
imporlarc slalum alicuius graliae, licei proprie non de 
se suflicerel sì ne proprio conatu ad mercndam graliaui. 
Secundus fuit Adam, tertia Eva, quarlus Christus. Mater 
autem Domini qualuor prima signa habuil sanctificationis, 
sed quinlum sibi ChrisUis specialiler reiinuii. Habuil 
enim Virgo primo Icsliuioniuin di\iiiae Scriplurae se- 
cuudum allostationcm Psainiislae ( Ps. SG. I.): Funda- 
menta ejus in montibus sanctis eie. Et iliud (Ps. 86. 5.): 
Gloriosa dieta sunt de té, quod exponitur de Beata 
Virgine Maria. Secundo fuil a Deo praenunliala, dum 
maier eius oraculum acccpil, ul hisloriae dicunt^ quod 
haberel (iliam sanclam cuius uomen cssel Maria ^^4). 



(4) Joli. Kuboccns. orai- in lonceplionem .V. Ut iparac f Silloqc mo- 
Humenlorum ad mysleritnn t \>nrri>fiiniif< Itnìnantlatae V. Deipara*: 
illuttraudum. cura el industrio J. /Jalltrini S. J. Paiisiis. Lecufjfre, 
pari. I. p. 67. num. X. n Priniu omniuai insigniuoi soleuinitaluiii ea 
esl» in qua Joachim el Anna faustuiu gcnerationjs piane imiuaculatae 
et fenitrlelft Dei Hariae ounttani acceperaot Et p. 69. num, XM. 
« Pracstitotli aoteiD temporibus adveolaniibus, Imlitiaai «MMM tasi 



Digitized by Google 



4 



1 

Ideo mater eius tres filias habail quas vaeavil Marias, 

ne (loficerel quod oplabal. licei Maria malor Dei tsaei 
priuiogeiiila (5]. Tullio fuil pracuunciala patri el mali'i, 
ei cuilibel seorsim, iil credi tur. Quarlo fuil per augelos 



oporteliat inplert. Vnàe eum Jachlmus io monte preees funderet, 
Anna vero intra dometticos parieles lugeret, haec denuo egresaa In 
hortuin suam se oontulit. quo tam gravis nioeroris levanem aliquod 
hauriret. Et acce Angeiu.s Domini adstilit, ìpsi diceiis : ^unOy Ànna, 
exaudivit Dominus deprecai ionem (iiam, et roncipies^ et paries, et re- 
lebrabitur stmen luum in nnii rrxn len a. Ne lri«*ltTis. o Anna: fniclns 

*tnii« llncm iniponel l'arnin (It^lmi in angnsliis pariunt. Iosa cnini 

est, (juani propliclae oiunt"» "ahilein por ipsarn exjit'clanles praenun- 
tiarunl. O vos beulo> Joachiin ci Annui \cruui bi'atior «-iinc csl «juae 
a vobi» progigDilur! Sic ad eus Angelus ». Àntiquis:»imaiii eani histo- 
rlam esse dubitar! adeo non potest, scribft ci. P. Ballerinios in monito 
ad bene orationem ( p. 49. )« ut idem Thito pronunciare non dubitet, 
band improbandam esse Cooibefisli sententiam, qui eam ad aevom 
apostolieum referendam censel: Et certe usos ipsa esse Origenem, Nys- 
senum Gregorium, Eustbalium Antiochenum, Epipbantum, Andrean 
Cretensem, Damasccnum, Pliotìam <l plcrosque, deinde omnes, evincunt 
horum scripta; quia imo eam allegasse tum Clementem Alexandrinnm, 
tum Irenaeum, ac forte ipsum quoque Justinuro M. communiter con- 
sentiunt eruditi ». 

(5) S. Bonav. Comèn. in lÀanfi. S. Jo. c. 19. m sappi, opp. S. Bo- 

« nat'. /. /. <'«// 1141. (i Nolanduin c^t «pioU Anna dicitur li ibni^"*»» tres 
viros Joaoliim. ( Icopliani, l't .-i.ilim:!', et e\ islis Irib.is \iri> li ihìjKsi» 
tres Marias, scilieet niatrcm Domini, quac fuit liiia Joacliiin; niaircm 
Jucobij quaefuit Alia Cleopliar, maticin Simconiset Judae quae fuit lìlia 
Salome ». Quibus S. Boiiaventurae verbis hane subnectit anlmadver- 
slonem P* Bonellus a Calavesiò eius editor: « Noster laterpres minime 
adseverat babuisse tres virus., scd notanter ait: Dicitur habuisse tres 
virofj sdiicet secuodum Uugoncm d«! S. Victore, et dlossam in cap> I. 
ad Galatas, nec non viiignrem senlcntiam, de qua apud Bollandianos 
t. 6 Jniiì, die 96, In comment. hist. ^. 3. « Cum Salmerone nostro li- 
a bcnter fnteor, senlcnliam de trip! io Annae coniugio vulgarem fuisse, 
rt et mnltorum auclornm '^uffra^Mis conliruiari posse. Imt» scio Eugesip- 
« pum quendam saeeult» \I in traci. itn de di-itantiis Incornm Terrae 
« Sanctac tri|)le\ hoc malrimniiinni .i-x rere. ni vid, ri pole-l apud 
« Leoncm Al latin m eie. » Tali opinioni faveideni dicit ( ornelins a 
lapide eliam Bedum. Quibus addiderim ego Pelruni de Natalibus epi« 
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miraciilose concepla (6), quia ante eias partnm, màter 
eios Anna futi infeconda, licet alias filias naiuraliler 
generaverit. 

Sfid forle dicorri (]uis(|uaiii quando fnil sanclifioata 
Diconius, dimìssis opiuionihus, quod Beala Vnp^o (u 
primo instantì mae concepHonis fuit sanctificala. Ut 
notandom quod in ano sif^no sanclificalionis soni qua- 
tnor signa nalorae ordinala. Primum in qoo fuil corpus 
Beatile Virginis organizalum nllimnlive ad inlroduclio- 
nem aniniac. Secundnni in quo fnil aninria a Deo creala. 
Terliuni in quo anima corpori fuil unita. Qua riunì in 
quo fnil sanclificala, quia in primo et in tcrlio ìncur- 
rissel pecealam originale, lamen hoe totum fuit in eodem 
instanti temporis. 

Forle dices : ubi fuil sanelilicata ? Dicondiim quod 
in malris nlero, in qualuor meinbris principalibus, sive 
parlibos. Primo in eorde vei in carne, ne quando ari- 
(jinnle ( peccatom ) cùniraheret, el eo quod originale 
peccalnm cSl lolaliler in carne. De carne enini \tnH 
inclinalio morbida el fomes peccali. Secondo in anima 
vegclaliva, quia in ipsa sanciiiicatione Spiri uis Sanctus 
Virgini conlolil vim generalivam. Tertio in anima in- 
lellecliva quantum ad polentiam inlelleclivam, quae 
exislil supernaluratiler illuminala. Quarto quantum td 



scopum Equilinuin in cai. Sancì. lih. 6. do Snncti<i in mense J- >• 
occurr. c. Veruni S> Anaani uni tantum fni<^.se murilo coniuncl.- .1, 
atque ex co iinicam ^u^cepisse proloni B. Virginem, nìUc sis 1 
eiindem a Lapide in Mallh. c. 12. sub vers. 46. et apud Boltandiab> 
obi dlseuUtur ntnim Ann» fnerit monogama, et Deipara illioi ubi 
genita. Itaque Harla Cleophae Atta «ut axor, qaae fult Jaeobi mio^ ..4 
mater, nuncopaiur sapra Soror Mairit ejui. Ideai, conaobrina =. Muc 
usqoe P. a Oivaleslo. 

(6) 8. Jo. Oam. Orai, de Natlvitate B. M. V. « Goofaiideat nef 
hodie Anna lUa Pbeneoae adversaria» et notmm boe atque inopinatu 
miroeuUunj quod In me geatom est, suo eiemplo eoacelebrel »• 
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polenlìiiin volilivain, quae exislìl in charilalc infiam- 
mala ci gralia quae sunl in anima subiecùve. 

Sed dubium est si Beala Virgo in utero malris ba- 
biierìt aliqaos aelus sanclifiealionìa. Dtcendum quod 
de comuni lege sanclificalì non habenl nìsi habitus, 
sicul parvuli baptisali liabenles habitus virliilum el or- 
nalus graliarum in anima non (7) procedunl in ali- 
qaos aclus secundum habitus ; Umen credilur qiiod 
speciali modo Maria habail aliquos aclus, sicul Johannes 
.^Hplisla in ulero exollavil propter Chrislum. Eum igi(ur 
ut spiriUi cognoviu la(nGn siipcrnalnraiiler. 

Nuno diccridum a quibus fuil sancliticala. Dico quod 
a loia Trinilalc, quia oins opera sunl indivisa ad exlra. 
Sed sua sancliGcalio fuil operala a Personis, scilicel 
Paire propter collalionem potenliae, Pilio propter illn- 
niinalionem Sapienliac, SpiriUi Sanclo piopler infiisic- 
nem graliao. Proplerea (iitMMìilum (jiiibus fuil sancti- 
ficaJLa Beala Virgo. Dico propter quatuor genenbus 
Yienwarum. Primo angelis bonis, quia licci cniiibel 
fiersonae sii depolalos antis angelus bonus ad caslodiam, 
lamcn boalam virginem plures cusloiiierunl. Ihnle Ori- % 
gines super ilio verbo ; inventa est in utero etc. in- 
quii; angelis servantibus oi cuslodienlibus. Secondo 
daemonibus : unde Ambrosius (8); ul Sacramenlum hoc 
diabolo eelaretnr, an scilicel Christnm Virgo pepererat. 
Terlio liominibiis l)onÌ8, ni patcl de Tbeophilo qui tot 
beneficia a Beala Virgine accepit, unde Virginis fami- 
liares in eius familiari tale el aspcclu maxime consola- 
banlar. Qoarlo bominibas malia , quìa nollos ipaam 
male concopiscere polnit, sed magis mulari in eius 
aspeclu concupiscenliaiiì senliebat, el etiam refrigerarì. 



(7) Cod. prout. 

(8) S. àmb. io LaA. Ul». a. o. 8. el 8. Hicrmi. InltolUi. Ub. Lct. 
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Et iiunc quaeraliir quoiier Beau Virgo fuil sauclili- 
cala. Dico quatuor modis. Primo in sui concepUone. 
Secundo in Verbi cooceplioiie, Lue. I. Ave graiia piena. 

Tertio in Spirilus Sancii iiifiisioiie, Ad. II. (i): Repleli 
smil oFtìiios Spirila Siinrlo. Qtiarlo in sii.i assiinipliorie 
el glorilicalioiie. In prima sanclitìcalione fuil fomes in 
ea excepiiis. In secunda loiaiilcr exliuelus. In lerlia 
gratia eumtilalna. In quarta ulliinalive assumpla. 

Sed osi dfdlcnlias si infra sanclìfìcaltonem fuil gralia 
pItMia, <{ua'i(i(i poslcn r(>(!('|)il ii) secunda, el (|ua iudi- 
guil in lerliii el quarla. Dieu (]Uod in prima in lanluni 
de gralia liabnil quantum sufRcere dcbuil el sufficit 
(Ili pra/coenUonem originalis culpae. In secunda quantum 
nd conceplionem Filii Diri: el quia lioc maius est; 
ideo dicilur : gralia piena, tu lerlia vero recepii glo- 
riaiu in spe, uoo in re. 

Secunda porla <sl virlus quam habuil Beala Virgo 
in pucrìUa, quae prò oriente intclligitur, (el) fuil cla> 
ritas saptentiae. Fuil cnim ab infanlìa in tempio sancii- 
ficaia, ri in lege el .siriptuns pleoius edocla, el in 
tantum per Spinium Sanctiun illuiuinaia ul cliam my- 
slerla el liguras inieiligerei de Cbristi incarnatione el 
de Virginia parienlis incorrupiione, el de lotios mundi 
salvalione per Ghrislum. Sapienlia enim eios palei ex 
hoc quod angelo dieenle : Kcee eoncipies, quaeslioneni 
movel dicens: Quomodo iìel islud eie. Ilcm ex lioe 
quia secundum icmporis processum omnia couservabai 
in corde, qnae fiebaul circa puerum nalum ; el ideo 
de ea potesl dici illùd Apocalyp. XXI. : Civilas haec 
non egei sole ue{\uv luna, idesl inaionbus vcl nìinori- 
bus docloribiis, seilieei Beala Virgo (|uae e^l (juani 
cUrìlas Spirilus Sancii illuminavìl ea omnia plenius 
docendo. Ideo indigena sapienlia accodai ad portami 
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scilicet Mariani; iiam ipsa (licei: Transilc ad me oin- 
iies <»lf. 

Terlia porla est virlus qtiam habuil Virgo in pueri- 
lia, qo«e sìinililcr per ortcnlen inlelHgilur, fuil specio- 
sità» (fiscìplinae quo ad Deum in observanlia Christi 

prapcenlorum sociindiim (juap ro!if;iosifsim«' \ixil;cl 
quo ail proximum deconlia nioninì scilicel ad visum 
ad guslum ei ad grcssuin el aiidilum. Gt ideo dicii 
Hieroiiymiis (9), qi>od Maria turbala fuil ad aspecturii 
Angeli (|iii ei in viri effigie apparuil, quia secunduin 
Aiignslinnin doetis \irgim)iiì expavere ad aspe»'Uinì vi- 
rcMMun, iiofì facilini miillae virgincs. »deo non 

imilanliir discipliiiam Marino , sed «lissolutioneni Di- 
nas (IO) quae videre voluit quod coneupisrerc non 
liquil; ideo per (cntationem cecidit. 

Secondo fuit disciplinala in giisfn. Ab infanlia enim 
uiolnm gniae infi ciiavil, in qua cas!i(;)< periclilalnr. ni 
dicit Cbrisosionins. In lioe fuil similis Danieli, qui cibum 
regium refogit el leguiiiina ad veseeiidutn et aquain ad 
bibendum peiiit. 

Tcrlia fuil disciplinala in gressti qui f'iil IrnMw et 
tardus ; unde seenndiirn Ambrosinni (H) non fnii va- 
gabunda in foro, sed «Ic^oU in cubiculo, quod non 
facinnl mullae virgines. Ideo non servanl disciplinam 
Mariae sed dissohilionem Dinae, quae egrediens ut vi- 
derel niulieres regionis alienae oppressa csl ci perdidit 
virginiluleni. 

Quarto enim disciplinala fuii iu i'ilalu (li). Non enim 
dure, ncc riamorose, nec prolixc loquebaiur secundnm 



{$) S. HieronyiD. ad Laclam vpi»t. LVIl. 

(tO) (.enes. XXIV. 

(Il) S. Ambr. de vlrg. lib. 9. 

(19) Cod. afféetu. 
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fialol Lui'. II. (48 ubi dixil : Fili, quid fi'cisli nobis ? ric. 
ilein noti luuiUiiu loquebaUir, quia in lulo Evangelio 
iiisì scpteni vocibus locuU fuisse. rcpcrilur. Ei propler 
liane (liscìpliiiam dìcii de ea Hieronyoius (13): Haec csl 
qiiae dedil terris Dominom, fidem genlibns» finein 
viliis, luoribus disciplinam. 



(13) S. Ilieron. hom. de Assumpt. B. M. V. a Dedit coelis gloriam, 
terris Dominum, pacem refudity fldem geoUbus, anem vUiis, vilae or- 
dinem, moribus disciplioam. » 



Eaitutto dagli OpuJicoU aeliginst, Lelteìarj e Moraìi, 

St. Jii. /^.n. i'\ 
cAe 9i ilampano in Modtna i^4<a npogrosfia tfi tìrtgi GtMi 



^3 
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